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GLI ENTI TERRITORIALI
R O M A  Aumenta il salario acces-
sorio negli enti locali. Una circo-
lare della Ragioneria dello Stato 
del 27 giugno rende operativa la 
norma sblocca-stipendi  conte-
nuta nel decreto Pa, fornendo a 
Comuni, Regioni, Province e Cit-
tà metropolitane le indicazioni 
per calcolare gli incrementi da 
assegnare ai funzionari.

IL CONFRONTO
Il timing è perfetto. Il semaforo 
verde agli aumenti previsti dal 
decreto, che possono raggiunge-
re i 300 euro lordi al mese in più 
in busta paga secondo quanto ri-
ferito dal ministro della Funzio-
ne pubblica, Paolo Zangrillo, in 
un  recente  question  time  alla  
Camera, arriva in concomitan-
za del nuovo appuntamento tra 
Aran e sindacati per il rinnovo 
del Ccnl 2022-2024 delle Funzio-
ni locali. In programma oggi un 
altro incontro, dopo la fumata 
nera di tre settimane fa. La trat-
tativa si trova da mesi nelle sab-
bie mobili. Cgil e Uil ritengono 
insufficienti i 141 euro di aumen-
to medio mensile previsti dalla 
bozza  di  contratto  al  vaglio  e  
chiedono maggiori risorse. Il su-
peramento del  tetto  al  salario  
accessorio per il personale non 
dirigenziale degli enti territoria-
li previsto dal decreto Pa, nella 
visione del  ministro Zangrillo,  
avrebbe dovuto mettere il nego-
ziato in discesa, agevolando la 
firma della pre-intesa. La mossa 
del cavallo, almeno finora, non 
ha prodotto però l’effetto spera-
to. 

Possono incrementare il trat-
tamento accessorio del persona-
le non dirigenziale gli enti locali 
con i conti in ordine. Gli aumen-
ti avranno carattere strutturale, 
conferma  la  Ragioneria  nella  
circolare del 27 giugno, e riguar-
deranno i dipendenti non aventi 
qualifica  dirigenziale  (esclusi
quindi  i  segretari  comunali).  
Confermata, tuttavia, la possibi-

lità di estendere il beneficio al 
personale con incarichi di eleva-
ta qualificazione. Non solo. An-
che le  Unioni  dei  Comuni po-
tranno rivedere al rialzo gli sti-
pendi. L’obiettivo è ridurre il di-
vario che separa le retribuzioni 
accessorie del personale non di-
rigente degli enti territoriali da 
quelle dei loro pari grado che la-
vorano nei ministeri. «Gli enti 
locali – chiarisce sempre la cir-
colare  della  Ragioneria  –  po-

tranno incrementare il Fondo ri-
sorse  decentrate  destinato  al  
personale in servizio fino al con-
seguimento  di  un’incidenza
non superiore al 48 per cento 
delle somme destinate alla com-
ponente  stabile  del  Fondo  in  
questione, maggiorate degli im-
porti relativi alla remunerazio-
ne degli incarichi di posizione 
organizzativa, sulla spesa com-
plessivamente  sostenuta  
nell'anno 2023 per gli stipendi 

tabellari delle aree professiona-
li». Oltre il 90% dei Comuni si 
posiziona sotto la soglia di inci-
denza del 48% indicata dalla Ra-
gioneria e ha dunque spazio di 
manovra per aumentare gli sti-
pendi.  La  Ragioneria  generale  
dello Stato insiste poi su un pun-
to in particolare: «Si richiama la 
necessità  che  i  relativi  effetti  
vengano valutati sotto il profilo 
della sostenibilità finanziaria su 
un  arco  temporale  adeguata-

mente lungo e correlato al vin-
colo del rispetto dell’equilibrio 
di  bilancio su base  plurienna-
le». La norma sullo sblocca-sti-
pendi si applica anche alle Unio-
ni  di  comuni,  a  cui  i  Comuni  
aderenti  possono  cedere  una  
quota dell’incremento delle ri-
sorse affluite alla componente 
stabile dei propri Fondi. Infine, 
la Ragioneria ha precisato che 
le risorse incrementali possono 
essere destinate a tutti gli istitu-
ti permanenti, dunque possono 
essere usate oltre che per il fi-
nanziamento  dell’attribuzione
dei differenziali stipendiali an-
che  per  il  finanziamento  del  
welfare integrativo.

IL RINNOVO
Nel frattempo, la trattativa per 
il rinnovo del Ccnl delle Funzio-
ni locali che interessa mezzo mi-
lione di lavoratori,  avviata nel  
maggio del 2024 ha superato le 
quindici riunioni senza registra-
re progressi significativi. A ini-
zio giugno Cisl e Csa si sono di-
chiarate pronte a sottoscrivere 
l’accordo sulla base dell’attuale 
quadro finanziario, ma da sole 
non arrivano a superare il 50% 
della rappresentanza al  tavolo 

negoziale.  Insomma,  per  rag-
giungere un accordo è necessa-
rio che Cgil  e  Uil  facciano un 
passo indietro. Un’ipotesi che ri-
mane remota,  considerato an-
che come si è conclusa la tratta-
tiva per il rinnovo del contratto 
della Sanità,  che nelle  passate 
settimane ha incassato la firma 
solo grazie al ripensamento del 
sindacato degli infermieri Nur-
sing Up, mentre i due grandi sin-
dacati confederali sono rimasti 
fermi sulle loro posizioni. Non 
ci sono in ballo però solo gli au-
menti. Il Ccnl 2022-2024 punta 
a introdurre anche importanti 
novità a livello normativo, dalla 
settimana  corta  al  riconosci-
mento dei buoni pasto ai lavora-
tori agili.

Francesco Bisozzi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

SOLTANTO LE
AMMINISTRAZIONI
CON I CONTI 
IN ORDINE POTRANNO 
INCREMENTARE
IL TRATTAMENTO

NELLA TRATTATIVA
PER LA STIPULA
SONO COINVOLTI
CIRCA 500 MILA
DIPENDENTI
PUBBLICI

Retribuzione media

Stipendio +
LI.S.

RIA/Classi
e scatti/
Fasce

Differenziale
Stipendiale
Maturato

Totale Voci
Stipendiali Straordinari

Indennità
Fisse

Altre
Accessorie

Totale
Indennità
fisse

Retribuzione
ComplessivaTredicesima

WitHub

Funzioni
centrali

Funzioni
locali

Istruzione
e ricerca

Sanità

Comparto
autonomo
o fuori
comparto

Personale
in regime
di diritto
pubblico

TOTALE

23.234

23.299

21.481

26.458

35.012

26.265

24.146

135

331

3.836

1.976

2.090

1.860

2.204

512

-

-

-

-

-

36

2.150

2.178

2.195

2.871

3.992

3.109

2.548

26.031

25.808

27.512

31.305

41.094

31.233

28.934

647

615

10

638

553

2.551

796

6.450

3.186

3.014

7.119

2.252

11.730

5.914

5.858

2.990

1.052

4.018

6.641

3.211

2.861

12.954

6.790

4.077

11.775

9.446

17.472

9.568

38.985

32.598

31.588

43.081

50.540

48.724

38.506

`La Ragioneria generale dello Stato dà il via libera all’aumento del salario accessorio
Nuovo round per i negoziati sul rinnovo dell’accordo collettivo per le Funzioni locali 

Comunali, sale lo stipendio
arrivano 300 euro in più
Tavolo sul nuovo contratto
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L’ALLARME

R O M A  Un caldo senza fine, con tem-
perature record che mettono a dura 
prova, mietono vittime e spingono a 
prendere misure urgenti, come le 
ordinanze che tutelano i lavoratori 
all’aperto che si moltiplicano dal Ve-
neto al Piemonte, dalle Marche alla 
Sardegna. L’ondata di calore che in-
veste l’Italia e l’Europa non accenna 
a diminuire, sfiorando e in alcuni ca-
si superando i 40 gradi. Nel Vicenti-
no, a Tezze di Brenta, due operai 
hanno avuto un malore mentre la-
voravano in cantiere, uno è in coma. 
A Bagheria, alle porte di Palermo, 
una donna di 53 anni si è accasciata 
a terra ed è morta, sarebbe stata af-
fetta da una patologia cardiaca. Pre-
si d’assalto i pronto soccorso dove 
gli accessi sono aumentati fino al 
20%, segnala il presidente della So-
cietà italiana di medicina di emer-
genza urgenza, Alessandro Riccar-
di. «Registriamo un aumento di ma-
lori nelle persone pluripatologiche, 
nei pazienti cronici o tra gli anziani, 

in questi soggetti le onde di calore 
possono aggravare patologie preesi-
stenti». In crescita anche i “ricoveri 
sociali”, ossia «anziani soli o senza 
fissa dimora che, in difficoltà per le 
temperature roventi e senza una re-
te familiare o assistenziale cui fare 
riferimento, si rifugiano nei pronto 
soccorso anche in assenza di una pa-
tologia acuta vera e propria». Oltre 4 
milioni gli anziani soli a rischio, l’al-
larme lanciato  dalla  comunità  di  
Sant’Egidio.

LE MISURE
A Firenze e Bergamo, si sono verifica-
ti  blackout della corrente elettrica 
probabilmente  dovuti  all’eccessivo  
uso dei condizionatori. Non è escluso 
che il caldo abbia danneggiato anche 
i cavi elettrici. Allestiti “rifugi climati-
ci” a Bologna e Napoli, distribuiti deu-
midificatori ai bisognosi ad Ancona. 
Alla luce dell’emergenza in atto, il mi-
nistero della Salute ha attivato un ta-
volo interistituzionale di coordina-
mento capillare su tutto il territorio, 
per oggi è fissato invece l’incontro 
per la consegna del Protocollo qua-

dro tra ministero del Lavoro, impre-
se e sindacati, per l'adozione delle mi-
sure di contenimento dei rischi lavo-
rativi legati alle emergenze climati-
che, alla presenza della ministra Ma-
rina Calderone. Un caldo estremo e 
anomalo, dovuto al riscaldamento 
globale, che porta di contro a eventi 
altrettanto violenti, come l’alluvione 
che ha fatto esondare il rio Frejus a 
Bardonecchia, laddove le temperatu-
re calano. Continuano a “muoversi” 
pericolosamente le montagne del Ca-
dore, tra picchi di caldo che staccano 
polveri e massi e piogge improvvise 
che alimentano vecchie e nuove cola-

te detritiche. L’altra notte è stata la 
volta della Croda Marcora, nel mas-
siccio del Sorapis tra San Vito di Ca-
dore e Cortina D’Ampezzo. Un ac-
quazzone ha mosso una nuova frana 
in prossimità della località Dogana 
Vecchia, che ha invaso la statale 51 di 

Alemagna,  bloccando  l’accesso  
dalla pianura a Cortina. Ancora 
caldo record per la giornata di og-
gi (bollino rosso in 18 città) e do-
mani, venerdì è previsto maltem-
po al nord, da lunedì è probabile 
che le temperature calino al cen-

trosud. Ma è emergenza in tutta 
Europa. A Parigi l’allerta rossa ha 
sbarrato le porte di 1.350 scuole, 
disposta la chiusura alle 14.30 del-
la Torre Eiffel, parchi e giardini 
aperti anche la notte. Su X Emma-
nuel Macron ha condiviso la gui-

da  i  “buoni  consigli”  chiedendo  
«prendiamoci cura l’uno dell’altro».

MORTI IN CATALOGNA
Spagna e Portogallo (dove sulla costa 
si è verificato il raro fenomeno del 
“roll clouds”, le “onde a rotolo”, in 
realtà nuvole dense e orizzontali che 
si creano quando masse d'aria di tem-
perature contrastanti e brezze mari-
ne interagiscono) segnano un nuovo 
record con il termometro sopra i 46 
gradi, mentre la Catalogna ha battu-
to il triste record di decessi dovuti 
all’afa di giugno: ben 43 sui 380 di tut-
ta la Spagna. In Turchia continuano 
le evacuazioni di migliaia di persone 
per via degli incendi, destinati a colpi-
re anche la Grecia. Allerta rossa an-
che in Croazia. La canicola non ri-
sparmia Olanda e Germania. A Rot-
terdam e nel Brabante è scattato il 
piano scolastico “temperature tropi-
cali” che anticipa l’ingresso di un’ora 
e prevede l’uscita alle 12. In Germania 
nelle scuole si può usare l’hitzefrei, il 
permesso di assenza per caldo. Il me-
se di giugno è stato il più caldo di sem-
pre in Inghilterra e il secondo più cal-
do del Regno Unito. Le autorità bri-
tanniche hanno lanciato un allarme 
arancione in 5 regioni dell’inghilter-
ra, tra cui Londra. Non fa caldo solo 
in Europa. Il Giappone ha chiuso giu-
gno con la temperatura media più al-
ta mai registrata da quando sono ini-
ziate le statistiche nel 1898. 

Raffaella Troili
© RIPRODUZIONE RISERVATA

`Una donna di 53 anni, malata di cuore, è morta a Palermo. Malore per due operai
nel vicentino. Black-out (a causa dell’uso dei condizionatori) a Firenze e Bergamo

Le Regioni e l’allerta caldo:
stop al lavoro all’aperto
Parigi, Tour Eiffel chiusa

Ieri dei 
turisti per 
le alte 
temperatu-
re si sono 
immersi 
nella 
fontana 
vicina alla 
Torre 
Eiffel, la 
fontana di 
Varsavia 
per 
rinfrescar-
si. 
L’anticiclo-
ne africano 
ha fatto 
scattare a 
Parigi 
l’allerta 
rossa, 
portando 
caldo 
record e la 
chiusura 
del 
monumen-
to simbolo 
di Parigi

L’emergenza in Italia e nel mondo

BOLLINO ROSSO
IN FRANCIA: OLTRE
MILLE SCUOLE
NON APRONO
“NUVOLE A ROTOLO” 
IN PORTOGALLO



LE PREVISIONI

A ddio sdraio,  creme solari  e 
spiagge affollate: oggi luglio 
e  agosto  sono sinonimo  di  
stivali di gomma, sirene spie-

gate e app del meteo in continuo 
aggiornamento. A dettare il  rit-
mo non è più il sole, ma la furia 
della natura. L’estate italiana ha 
perso la sua leggerezza: al posto 
dei balletti su TikTok dalla Sarde-
gna o dalla Costiera Amalfitana, 
arrivano immagini di strade alla-
gate, fiumi che si ribellano, gran-
dine  che  sfonda  parabrezza  e  
montagne che cedono sotto la fu-
ria  dell’acqua.  Il  caldo  torrido,  
quello spinto dai cicloni africani, 
non è più un semplice disagio: è il 
detonatore di un cortocircuito cli-
matico  sempre  più  violento  e  
sempre più frequente. 

FENOMENI ESTREMI
Dopo le piogge che hanno colpito 
il Nord Italia un nuovo fronte di 
maltempo è pronto a entrare in 
scena, portando un’ulteriore on-
data di temporali e grandinate. A 
generare il brusco cambiamento 
sarà l’arrivo di aria artica previ-
sta per venerdì, che abbasserà le 
temperature anche di 6-8 gradi, 
riportandole su valori più in linea 

con la stagione. Un sollievo termi-
co apparente che, però, si accom-
pagna  al  rischio  di  fenomeni
estremi. Le regioni settentrionali 
saranno le più colpite, mentre nel 
corso del weekend il maltempo si 
spingerà anche verso il Centro, in-
teressando Toscana, Umbria e La-
zio. Le prime avvisaglie sono pre-
viste già tra oggi e domani, con 

qualche  temporale  sparso  sulle  
Alpi e sugli Appennini. Ma, sarà 
tra venerdì e lunedì che il tempo 
peggiorerà in modo più evidente, 
coinvolgendo  anche  città  come  
Milano, Torino e Bologna. 

«Quella che si creerà sarà una 
differenza netta tra l’aria fresca 
in  arrivo  e  l’aria  molto  calda e  
umida  che  ristagna  al  suolo»,  
spiega Bernardo Gozzini, diretto-
re  del  Consorzio  Lamma/Cnr.
«Ed è proprio questa differenza a 
generare  temporali  improvvisi,  
forti raffiche di vento, grandinate 
anche violente». Le temperature, 
intanto,  scenderanno  di  diversi  
gradi: al Nord si passerà dai 37-38 
gradi degli ultimi giorni a massi-
me più vicine ai 31-32 già da saba-

to, mentre domenica il calo inte-
resserà anche il Centro, con valo-
ri che potrebbero portarsi persi-
no al di sotto delle medie stagio-
nali. Una tregua illusoria. Perché 
mentre i termometri si abbassa-
no, cresce la frequenza – e l’inten-
sità – di questi episodi. Quella che 
una volta era una stagione spen-
sierata oggi è un continuo prome-

moria del cambiamento climati-
co in corso. Se le previsioni saran-
no confermate, da martedì torne-
rà il sole, ma sarà un’estate pro-
fondamente diversa. 

I DANNI
Il quadro è sempre più critico e 
imprevedibile. E questa nuova on-
data che verrà è solo l’ultimo se-
gnale. Negli ultimi giorni il Paese 
ha affrontato conseguenze dram-
matiche del maltempo, lasciando 
dietro di sé una scia di distruzio-
ne. A Bardonecchia, in Val di Su-
sa, i torrenti Dora e Frejus sono 
tornati a esondare lunedì. Il Fre-
jus, secco al mattino e furioso al 
tramonto,  ha  trascinato  via  un  
uomo di 70 anni. Il suo corpo è 

stato  ritrovato  400  metri  più  a  
valle. Un tragico déjà-vu per chi 
non ha ancora dimenticato l’allu-
vione dell’agosto 2023. 

Anche in Valtellina, una bom-
ba d’acqua ieri ha costretto all’e-
vacuazione di 50 persone tra alla-
gamenti e smottamenti,  mentre 
in Alto Adige la grandine ha col-
pito Vipiteno con 60 millimetri di 
pioggia in poche ore, causando di-
sagi  e  danni  diffusi.  In  Veneto,  
una nuova frana a San Vito di Ca-
dore ha interrotto la Statale 51, co-
stringendo il presidente Luca Za-
ia a estendere lo stato di emergen-
za a tutta la Valle del Boite, sotto-
lineando la vulnerabilità crescen-
te del  territorio.  Mentre il  cielo 
continua  a  scaricare  pioggia  e  
rabbia, si moltiplicano gli inter-
venti urgenti: la Regione Lombar-
dia ha stanziato 1,6 milioni per far 
fronte  ai  danni,  l’Emilia-Roma-
gna chiede lo stato di emergenza 
per le frane in Valsamoggia, e la 
Calabria ha ottenuto dal governo 
quasi 39 milioni per emergenze 
idriche e inondazioni. Le parole 
però  non  bastano  più,  bisogna  
agire. Gli eventi estremi sono di-
ventati la nuova normalità. E l’Ita-
lia deve reinventarsi prima che il 
prezzo da pagare sia insostenibi-
le. 

Laura Pace
© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’altra faccia del clima incandescente:
ora arrivano temporali e grandinate

VENERDÌ ATTESA 
ARIA ARTICA
I VALORI SCENDONO
DI 6-8 GRADI:
MA IL SOLLIEVO 
TERMICO È APPARENTE

NEL WEEKEND PREVISTO
MALTEMPO (ANCHE CON
FENOMENI ESTREMI)
DAL SETTENTRIONE
ALLE REGIONI CENTRALI:
COLPITE ANCHE LE CITTÀ
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E i Pronto soccorso
vanno in affanno:
20% di accessi in più
`Il picco dei ricoveri al Cardarelli di Napoli. A Roma malori tra i turisti
a San Pietro. Il governo mette a disposizione un numero di emergenza

LO SCENARIO
R O M A  Il gran caldo degli ultimi 
giorni rischia di mandare in af-
fanno i Pronto soccorso di tutta 
Italia, con accessi schizzati an-
che del 20%. Lo spiega Alessan-
dro  Riccardi,  presidente  della  
Società italiana di medicina di 
emergenza urgenza (Simeu), se-
condo cui «registriamo un’alta 
percentuale di malori in perso-
ne pluripatologiche, nei pazien-
ti cronici o tra gli anziani, per-
ché in questi soggetti le ondate 
di calore possono aggravare pa-
tologie preesistenti e portare a 
manifestazioni  acute.  I  malori  
direttamente legati alle alte tem-
perature, come col-
pi di sole, di calore e 
sincopi,  invece,  so-
no presenti ma non 
in  grandissimo  nu-
mero». 

Gli effetti del cal-
do torrido si  fanno 
sentire  soprattutto
nelle grandi città. A 
Napoli, ad esempio, 
l’ospedale Cardarel-
li ha toccato il picco 
di 250 accessi lune-
dì, dopo una media 
di 210 nei dieci gior-
ni  precedenti.  Se
prendiamo i pazien-
ti  in codice rosso e 
arancione,  in  gran  
parte si tratta anzia-
ni  o  con  patologie  
complesse, con ma-
lesseri dovuti a disi-
dratazione o  scom-
pensi. 

I NUMERI
In  Puglia,  invece,
nel giro di un mese 
le  richieste  di  soc-
corso arrivate al 118 
sono  cresciute  del
6%.  Alcuni  accessi  
per  colpi  di  calore  
sono stati registrati 
anche al Santo Spiri-
to, vicino San Pietro, 
meta dei tanti pelle-
grini  arrivati  a  Ro-
ma per il Giubileo. 

Lunedì invece nu-
meri da record all’o-
spedale  di  Orvieto,  
con 78 pazienti al Pronto soc-
corso. Ma in questo scenario si 
contano anche le prime vittime: 
a  Bagheria  (nel  palermitano)  
una  donna  cardiopatica  di  53  
anni si è accasciata al suolo e 
non si è più ripresa. Sempre ieri 
a Tezze sul Brenta, nel vicenti-
no, due operai sono stati colpiti 
da un grave malore (uno dei due 
è in coma) mentre lavoravano 

in una cisterna di alluminio, sa-
tura di vapori favoriti forse dal-
le alte temperature. Lunedì in-
vece un uomo è morto mentre 
lavorava all’aperto a San Lazza-
ro di Savena, nel bolognese. 

Il caldo torrido però rischia di 
mandare in tilt anche il sistema 
elettrico.  A  Firenze  l’aumento  
del carico sulla rete, dovuto an-
che ai condizionatori, ha surri-
scaldato alcuni cavi interrati. A 

Bergamo, un black out ha spen-
to alcuni semafori. Nel frattem-
po, il ministero della Salute ha 
ricordato che è pienamente ope-
rativo, dal 26 maggio, il pacchet-
to di misure a tutela della salute 
pubblica contro le ondate di ca-
lore. Tra queste ad esempio ci 
sono il monitoraggio quotidia-
no della mortalità, per valutare 
l’impatto delle alte temperatu-
re, oppure il numero di pubbli-

ca utilità 1500 per fornire infor-
mazioni di prevenzione e assi-
stenza. Mentre sono in fase di 
rafforzamento  le  altre  misure  
contro gli effetti negativi del cal-
do:  dal  monitoraggio degli ac-
cessi nei Pronto soccorso al po-
tenziamento dell’assistenza ter-
ritoriale e dell’informazione al-
la popolazione. 

LE REGOLE
Sempre il ministero della Salute 
ha lanciato da tempo un decalo-
go che contiene norme di senso 
pratico contro gli effetti dell’afa: 
ad esempio evitare di uscire nel-
le ore più calde, bere almeno un 
litro e mezzo d’acqua ogni gior-
no, praticare sport solo nelle fa-
sce più fresche della giornata. E 

ieri il ministro Orazio Schillaci 
ha ringraziato Carlo Conti (che 
in un video aveva ricordato le 
norme contenute  nel  vademe-
cum) «per le sue parole efficaci 
nel far comprendere l’importan-
za di proteggere soprattutto gli 
anziani, i bambini e le persone 
fragili più esposte ai rischi del 
caldo  straordinario  di  questi
giorni». In teoria, il gran caldo 
dovrebbe cominciare a svanire 
da venerdì, con le temperature 
che  si  abbasseranno  prima  a  
nord e poi da lì nel resto della 
penisola. Ma è evidente che con 
questi picchi, ormai, bisognerà 
imparare  a  convivere  sempre  
più spesso. 

Gianluca Carini
© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’ intervento 
della Croce 
rossa per le 
alte 
temperature 
dei giorni 
scorsi, vicino 
al Colosseo 

Le conseguenze dell’afa

Nei giorni scorsi gli esperti hanno 
rilevato una massima nel capoluogo 
lombardo pari a 37 gradi, con tasso di 
umidità in discesa durante la giornata e 
in risalita verso sera e notte

I negozi in pieno centro nel capoluogo 
toscano sono stati costretti a chiudere 
per via dell’improvviso blackout per 
via dell’ alta ondata di calore e il 
consumo dei condizionatori causando 
il surriscaldamento dei cavi

IL MINISTRO SCHILLACI
RINGRAZIA CARLO CONTI
PER LA CAMPAGNA
DI PREVENZIONE
PER AVERE ASSISTENZA
VA CHIAMATO IL 1500

La città spagnola ha registrato 37,9 
gradi il 30 di giugno, una temperatura 
mai raggiunta prima, da quando si è 
iniziato a rilevare i dati nel 1914, 
superando quelle raggiunte nel 2019, 
pari a 37,7 gradi

LE CITTÀ PIÙ CALDE

A Firenze negozi 
senza corrente2

A Milano nel pomeriggio
si tocca quota 373

Barcellona sta vivendo
temperature record1
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Report Consiglio Comunale 
https://www.lanotiziapontina.eu/2025/07/02/report-consiglio-comunale/ 
 
Lavori in ritardo, le rappresentanti scrivono a Mantini 
https://www.lanotiziapontina.eu/2025/07/01/lavori-in-ritardo-le-rappresentanti-scrivono-a-mantini/ 
 
Yuga Tarumi resta al Cisterna Volley: esplosività in posto quattro 
https://www.lanotiziapontina.eu/2025/07/01/yuga-tarumi-resta-al-cisterna-volley-esplosivita-in-posto-quattro/ 

https://www.lanotiziapontina.eu/2025/07/02/report-consiglio-comunale/
https://www.lanotiziapontina.eu/2025/07/01/lavori-in-ritardo-le-rappresentanti-scrivono-a-mantini/
https://www.lanotiziapontina.eu/2025/07/01/yuga-tarumi-resta-al-cisterna-volley-esplosivita-in-posto-quattro/
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CALCI, SCHIAFFI E PUGNI ALLA MOGLIE: ASSOLTO 40ENNE 
https://latinatu.it/calci-schiaffi-e-pugni-alla-moglie-assolto-40enne/ 
 
CISTERNA, UN MINUTO DI SILENZIO PER THOMAS. IN CONSIGLIO RIDUZIONE TARI E 
BILANCIO DI CISTERNA AMBIENTE 
https://latinatu.it/cisterna-un-minuto-di-silenzio-per-thomas-in-consiglio-riduzione-tari-e-bilancio-di-cisterna-
ambiente/ 

https://latinatu.it/calci-schiaffi-e-pugni-alla-moglie-assolto-40enne/
https://latinatu.it/cisterna-un-minuto-di-silenzio-per-thomas-in-consiglio-riduzione-tari-e-bilancio-di-cisterna-ambiente/
https://latinatu.it/cisterna-un-minuto-di-silenzio-per-thomas-in-consiglio-riduzione-tari-e-bilancio-di-cisterna-ambiente/
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Cisterna di Latina: lavori in centro e riduzione TARI per famiglie 
https://www.laspunta.it/cisterna-di-latina-lavori-in-centro-e-riduzione-tari-per-famiglie/ 
 

https://www.laspunta.it/cisterna-di-latina-lavori-in-centro-e-riduzione-tari-per-famiglie/
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Raccolta differenziata, al via il nuovo bando della Provincia 
https://laziotv.it/politica/raccolta-differenziata-al-via-il-nuovo-bando-della-provincia/ 
 
 

https://laziotv.it/politica/raccolta-differenziata-al-via-il-nuovo-bando-della-provincia/
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